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PREMESSA

I l rapporto sul le sedi di spettacolo in Emil ia-Romagna approfondisce la distribuzione

territoriale e le principal i caratteristiche, qual i proprietà, gestione, tipologie di

spettacolo ed altro ancora, dei teatri del la regione.

Ha lo scopo di offrire elementi di conoscenza sul la presenza di questi importanti

luoghi di cultura che da sempre rappresentano, per le comunità a cui appartengono,

un'occasione di conoscenza del la realtà sociale nel le sue diverse articolazioni e una

possibi l ità di crescita di identità col lettiva.

Lo studio e le elaborazioni di questo rapporto hanno uti l izzato i dati del database

Cartel lone eventi Emil ia-Romagna, del la banca dati dei teatri storici del l ' Istituto per i

beni artistici cultural i e natural i del la Regione Emil ia-Romagna, nonché, del la banca

dati del le sedi teatral i del l 'Emil ia-Romagna creata appositamente per la

real izzazione di questo report attraverso la somministrazione di un questionario

dedicato.

I l report presenta in primo luogo i dati dei 202 teatri del la regione censiti nei

database del la Regione Emil ia-Romagna1 , e nel la seconda parte un focus dedicato ai

1 26 teatri che hanno risposto al questionario onl ine.

Questa seconda parte contiene per ogni soggetto maggiori informazioni frutto di

variabi l i aggiuntive rispetto a quel l i del DB regional i , ma ha i l l imite di considerare un

campione più ridotto, rappresentativo del 62% dei teatri regional i .

Oltre a questa novità, lo studio, rispetto al le precedenti edizioni , contiene un capitolo

dedicato al rapporto tra distribuzione territoriale del le sedi teatral i e popolazione.

Si ringraziano tutti i soggetti che hanno partecipato al questionario e reso possibi le

questo report.

Si ringrazia, inoltre, l ' Istituto per i beni artistici cultural i e natural i del la Regione

Emil ia-Romagna per i dati riguardanti i Teatri storici , desunti da un loro censimento

avviato già al la fine degl i anni ottanta:

https://ibc.regione.emil ia-romagna.it/argomenti/teatri-storici

1 . Cartel lone eventi Emil ia-Romagna, a cura del Servizio Cultura e Giovani del la Regione Emil ia-Romagna
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1 . Sedi dello spettacolo in Emilia-Romagna

1 .1 Distribuzione geografica delle sedi teatrali

Al 1 gennaio 201 8, le sedi teatral i in Emil ia-Romagna sono 202, in crescita rispetto

al la precedente rilevazione del 2015 di 9 unità.

La provincia che ha i l maggior numero di teatri è Bologna, con 49 realtà, seguita da

Parma (25), Forl ì-Cesena (24), Reggio Emil ia (23) e Modena (21 ).

Anche nei capoluoghi di provincia i l comune con più teatri è Bologna (23), seguito da

Parma (1 2), Forl ì-Cesena (8), Piacenza e Modena (7) e a seguire gl i altri .

La Tavola 2 riporta i l numero di abitanti per ogni sede teatrale, distinguendo i comuni

capoluogo e non.

Per quanto riguarda i comuni capoluogo, la media regionale è di 1 teatro ogni 22.676

abitanti .

I l migl ior rapporto sede teatrale/popolazione è del comune di Piacenza con 1 teatro

per ogni 1 4.726 abitanti . A seguire c'è Parma con 1 6.307 ab. e Bologna con 1 6.924.

Gl i altri comuni capoluogo sono oltre la media regionale.

I dati relativi ai comuni non capoluogo (Altri comuni) registrano una media regionale

di 1 teatro ogni 21 .669 abitanti .

I l migl ior rapporto sede teatrale/popolazione si ri leva nel la provincia di Forl ì-Cesena

con 1 teatro per ogni 1 1 .223 abitanti , seguita dal le province di Rimini (1 1 .745),

Ravenna (1 5.482) e Parma (1 9.582).
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1 .2 Teatri storici

Gl i anni di fondazione dei teatri storici in Emil ia-Romagna sono compresi tra i l XVI e i l

XX secolo, con una maggiore concentrazione nei secol i XIX e XX, dove sono stati

fondati l '81 % dei teatri storici attual i .

Secoli XVI - XVIII

Si manifesta l ' interesse del l 'aristocrazia e ricca borghesia mercanti le al la costruzione

di edifici che possano essere centri di vita culturale e sociale. Una tendenza che si

rafforza nei secol i successivi .

Nel lo stesso periodo l 'opera di stimolo del le Accademie, per l 'uti l izzo ed

adeguamento di luoghi pubbl ici ai fini del lo spettacolo, rende possibi le la fondazione

di alcuni teatri come il Teatro Angelo Masini di Faenza, i l Teatro Garibaldi di Bagno

di Romagna, i l Teatro Comunale Politeama di San Giovanni in Persiceto.

Nel 1 61 8, viene real izzato a Parma il che rappresenta un prototipo

del teatro moderno e "momento fondamentale del l 'evoluzione dei valori scenografici

del l 'architettura e del la decorazione in Emil ia".

Nel 1 763, grazie al finanziamento del Senato bolognese e del Vaticano, inaugura i l

.

A tutt'oggi i l Teatro Farnese e i l Comunale di Bologna sono teatri attivi .

XIX secolo

In pieno Risorgimento e le rivendicazioni pol itiche vanno di pari passo con nuove

visioni cultural i . L'Emil ia-Romagna, divisa tra ducati emil iani e Stato pontificio, è

prol ifica nel la fondazione di

nuovi teatri . 1 0 a Bologna, 9 a

Forl ì-Cesena. 6 a Parma e

Ravenna, 50 in tutta la regione.

La stessa Chiesa mette a

disposizione propri spazi o, in

alcuni casi , ne costruisce di

nuovi dedicati al lo spettacolo.

XX secolo

I luoghi del lo spettacol i costruiti nel primi anni del '900 sono promossi soprattutto

da cooperative, comitati , leghe di mestieri , industrial i , famigl ie del luogo e assumono

una connotazione più popolare combinando funzioni sia cultural i che ricreative.
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Alcuni luoghi nascono come case del fascio, case del popolo, teatri social i , cercando

di combinare l 'esigenza del lo spettacolo con nuovi bisogni di luoghi di aggregazione

sociale.

I l 81 % dei teatri storici del l 'Emil ia-Romagna sono in attività (95 teatri su 1 1 7) e

mantengono per i l 70% dei casi una programmazione regolare.
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1 .3 Sedi teatrali e popolazione

La tavola 5 riguarda la distribuzione territoriale del le sedi per fasce di popolazione

dei comuni escludendo i comuni capoluogo in quanto questi ultimi si sarebbero

concentrati in un'unica fascia (oltre 50.000) con aumento considerevole del numero

del le sedi teatral i

La distribuzione territoriale del le sedi teatral i nei comuni non capoluogo si concentra

maggiormente nei comuni inclusi nel la fascia oltre i 1 5.000 abitanti , che dispongono

di una sede teatrale per ogni comune (49 teatri per 49 comuni).

Nei comuni dai 1 0.000 ai 1 5.000 abitanti troviamo 25 teatri per 42 comuni (60%),

mentre nei 231 comuni con popolazione fino ai 1 0.000 sono presenti 53 teatri , con

una copertura del 23% dei comuni interessati .



1 0

Le tavole seguenti 6 e 7 correlano le sogl ie e fasce di popolazione con i comuni, le

sedi teatral i e i teatri storici . Dai dati emerge una distribuzione capi l lare del le sedi

teatral i nel territorio regionale anche nei piccol i comuni : ben i l 39% del le sedi teatral i

sono col locati nei comuni con popolazione inferiore ai 1 5.000 abitanti ; su 78 teatri

56 sono teatri storici.
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La Tavola 8 ri leva la distribuzione territoriale dei teatri in Emil ia-Romagna in

rapporto ai comuni non capoluogo (n.c.).

La provincia che ha la distribuzione più alta di teatri nei comuni n.c. è Ravenna con 1

teatro ogni 1 ,1 comuni, seguita da Rimini (1 ,5), Forl ì-Cesena (1 ,8), Bologna (2,1 ) e

Reggio Emil ia (2,4).

Le altre province sono sopra la media regionale di 2,5 sedi teatral i per comune n.c. .
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I l 37,3% dei comuni del l 'Emil ia-Romagna sono sedi di teatri (1 23 comuni su 331 )

Le percentual i più alte di copertura si trovano in Romagna: Ravenna 66,7%, Forl ì-

Cesena e Rimini al 60%

A seguire abbiamo Bologna al 41 ,8% e Reggio Emil ia con i l 40,5%.

Sotto la media regionale troviamo Modena, Parma, Ferrara e Piacenza.
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Su 331 comuni del l 'Emil ia-Romagna, 1 1 9 sono definiti montani individuati con le

del ibere del la Giunta Regionale 1 734/2004 e 1 81 3/2009 . La superficie del le zone

montane del l 'Emil ia-Romagna è i l 42% di quel la regionale e vi risiede i l 1 0% del la

popolazione.

La provincia di Ferrara non ha comuni montani , mentre le provincie con più comuni

montani sono Bologna e Parma con 23 comuni, Modena e Forl ì-Cesena con 1 8,

Piacenza con 1 5, Reggio Emil ia con 1 0.

I comuni montani a l ivel lo regionale con sede teatrale sono i l 21 ,8%, pari a 26 comuni

su 1 1 9 (Tav. 1 0).

Sopra questa media si trova Forl ì-Cesena con 1 1 comuni montani sedi di teatro su

1 8 e una percentuale di copertura del 61 ,1 %; la stessa provincia ha la percentuale di

popolazione complessiva residente presso i comuni montani più alta del la regione

(Tav. 1 1 ).

Dopo la provincia di Forl ì-Cesena con 1 1 teatri presenti nei comuni montani si trova

Bologna con 5 teatri e Rimini con 4.

1 .4 I teatri nei comuni montani
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1 .5 Sedi teatrali - Proprietà e gestione

L'81 % del le sedi teatral i è di proprietà pubbl ica (1 64 su 202), in aumento di 3 punti

rispetto al l 'u ltima ri levazione.

La proprietà parrocchiale (9,4%) e privata (9,4%) dei teatri si attesta

complessivamente al 1 9,8%.

Rispetto al la passata ri levazione, aumenta la gestione pubbl ica del le sedi teatral i che

passa da 50 a 62 teatri (30,7%) e degl i Enti di emanazione o partecipazione pubbl ica

che passa da 24 a 26 teatri gestiti (1 2,9%).

Rimane preponderante, ma in calo, la gestione privata che passa da 1 1 9 teatri a 1 1 4

(56,4%).
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1 .6 Sedi teatrali - Tipologie di spettacolo e programmazione

In ogni sede teatrale possono essere offerti diverse tipologie di spettacolo, nonché

altre attività qual i laboratori , seminari , corsi .

Questo sistema è rivolto, a secondo del le proposte offerte, al pubbl ico, al la

cittadinanza in senso più ampio (ragazzi , adulti , d isabi l i . . . ), e coinvolge la comunità ad

una partecipazione attiva e formativa, ri levante anche da un punto di vista sociale e

di crescita culturale.

Ogni sede teatrale offre in media 3 diverse tipologie di spettacolo, le tipologie più

diffuse sono la Prosa, la Musica e i l Teatro ragazzi .

Le sedi teatral i offrono una programmazione regolare nel l '87% dei casi .

Viene mantenuta la percentuale del la precedente ri levazione a conferma di una

operatività stabi le e fiducia del pubbl ico nel la quasi total ità del le sedi teatral i .
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2. I l questionario sulle sedi teatrali in Emilia-Romagna

A giugno 201 8 l 'Osservatorio del lo Spettacolo predispone, in col laborazione con i l

Servizio ICT del la regione Emil ia-Romagna, un questionario on l ine per la raccolta dei

dati relativi al le sedi teatral i al fine di del ineare un quadro approfondito e aderente

al la realtà del nostro territorio ed implementare i l database regionale.

La natura del questionario, la cui compilazione è stata volontaria e direttamente

eseguita dal soggetto, ha fatto si che la ri levazione si chiudesse con la compilazione

di 1 26 questionari sui 202 inviati , ossia, con una copertura del 62% del totale del

campione interessato.

2.1 Il questionario
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2.2 I dati dalle risposte al questionario

Le elaborazioni che seguono riguardano i 1 26 teatri che hanno risposto al l ' invito di

compilazione del questionario onl ine e, come già detto, coprono i l 62% dei 202 teatri

complessivi del la regione.

Rispetto ai dati presentati nel capitolo 1 di questo report, hanno i l pregio di

contenere maggiori informazioni . In particolare si segnalano i dati relativi al le

Residenze artistiche, agl i spettacol i riservati al le scuole, ai titol i programmati sia da

un punto di vista numerico che qual itativo ecc.
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* Rilevazione effettuata su 1 26 teatri dei 202 complessivi dell 'Emilia-Romagna



23

* Rilevazione effettuata su 1 26 teatri dei 202 complessivi dell 'Emilia-Romagna
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* Rilevazione effettuata su 1 26 teatri dei 202 complessivi dell 'Emilia-Romagna



2
5

* Rilevazione effettuata su 1 26 teatri dei 202 complessivi dell 'Emilia-Romagna
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* Rilevazione effettuata su 1 26 teatri dei 202 complessivi dell 'Emilia-Romagna
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* Rilevazione effettuata su 1 26 teatri dei 202 complessivi dell 'Emilia-Romagna



II ll rraappppoorrttoo ssuu ll ll ee sseedd ii tteeaattrraall ii ii nn EEmmii ll ii aa--RRoommaaggnnaa aapppprrooffoonndd ii ssccee ll aa dd ii ssttrrii bbuuzz ii oonnee

tteerrrrii ttoorrii aall ee ee ll ee pprrii nncc ii ppaall ii ccaarraatttteerrii ssttii cchhee ,, qquuaall ii pprroopprrii eettàà,, ggeessttii oonnee ,, ttii ppoo ll ooggii ee dd ii

ssppeettttaaccoo ll oo eedd aall ttrroo aannccoorraa,, ddee ii tteeaattrrii ddee ll ll aa rreeggii oonnee ..

HHaa ll oo ssccooppoo dd ii ooffffrrii rree ee ll eemmeennttii dd ii ccoonnoosscceennzzaa ssuu ll ll aa pprreesseennzzaa dd ii qquueessttii iimmppoorrttaannttii

ll uuoogghh ii dd ii ccuu ll ttuu rraa cchhee ddaa sseemmpprree rraapppprreesseennttaannoo ,, ppeerr ll ee ccoommuunn ii ttàà aa ccuu ii aappppaarrtteennggoonnoo ,,

uunn ''ooccccaass ii oonnee dd ii ccoonnoosscceennzzaa ddee ll ll aa rreeaall ttàà ssoocc ii aall ee nnee ll ll ee ssuuee dd ii vveerrssee aarrttii ccoo ll aazz ii oonn ii ee uunnaa

ppoossss ii bb ii ll ii ttàà dd ii ccrreesscc ii ttaa dd ii ii ddeennttii ttàà ccoo ll ll eettttii vvaa..

LLoo ssttuudd ii oo ee ll ee ee ll aabboorraazz ii oonn ii dd ii qquueessttoo rraappppoorrttoo hhaannnnoo uu ttii ll ii zzzzaattoo ii ddaattii ddee ll ddaattaabbaassee

CCaarrttee ll ll oonnee eevveennttii EEmmii ll ii aa--RRoommaaggnnaa,, ddee ll ll aa bbaannccaa ddaattii ddee ii tteeaattrrii ssttoorrii cc ii ddee ll ll '' II ssttii ttuu ttoo ppeerr ii

bbeenn ii aarrttii ssttii cc ii ccuu ll ttuu rraall ii ee nnaattuu rraall ii ddee ll ll aa RReeggii oonnee EEmmii ll ii aa--RRoommaaggnnaa,, nnoonncchhéé ,, ddee ll ll aa bbaannccaa

ddaattii ddee ii tteeaattrrii ddee ll ll '' EEmmii ll ii aa--RRoommaaggnnaa ccrreeaattaa aappppooss ii ttaammeennttee ppeerr ll aa rreeaall ii zzzzaazz ii oonnee dd ii

qquueessttoo rreeppoorrtt aattttrraavveerrssoo ll aa ssoommmmii nn ii ssttrraazz ii oonnee aaii tteeaattrrii dd ii uunn qquueessttii oonnaarrii oo ddeedd ii ccaattoo ..

RR ii ssppeettttoo aall ll ee pprreecceeddeennttii eedd ii zz ii oonn ii ,, ll oo ssttuudd ii oo ccoonnttii eennee uunn ccaapp ii ttoo ll oo ddeedd ii ccaattoo aall rraappppoorrttoo

ttrraa dd ii ssttrrii bbuuzz ii oonnee tteerrrrii ttoorrii aall ee ddee ll ll ee sseedd ii tteeaattrraall ii ee ppooppoo ll aazz ii oonnee ee uunnaa sseezz ii oonnee ccoonn

ll '' aannaall ii ss ii ddee ii ddaattii rraaccccoo ll ttii aattttrraavveerrssoo ll aa ssoommmmii nn ii ssttrraazz ii oonnee ddee ll qquueessttii oonnaarrii oo ddeedd ii ccaattoo.

BBuuoonnaa ll eettttuu rraa……




